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(...) Angelo Amato, prefetto
della Congregazione per le
Cause dei
Santi. Bergo-
glio ha firma-
to il decreto
dicanonizza-
zione di Ka-
rol Wojtyla e
ha ordinato
anche quella
diAngeloGiu-
seppeRoncal-
li. La cerimo-
niaper lapro-
clamazione
deisanti-pon-
tefici avverrà
con ogni pro-
babilità «già
entro la fine
d e l l ’ a n n o » ,
hadettoilpor-
tavocevatica-
no padre Fe-
derico Lom-
bardi. Sarà il
Concistoro a
stabilirelada-
ta, quasi cer-
tamenteindi-
cembre, do-
po la conclu-
sionedell’An-
no della Fede
voluto da Be-
nedetto XVI.

L’elevazio-
ne agli onori
degli altari di
Giovanni Pa-
olo II era già
filtrata nei
giorni scorsi
quando era
stato ricono-
sciuto dal-
l ’ a p p o s i t a
commissio-
ne il secondo
miracolo, la
guarigionediunadonnainCo-
sta Rica attribuita a Wojtyla e
avvenuta il primo maggio
2011, la sera stessa della sua
beatificazione. Una certa sor-
presahadestatoinveceladeci-
sione di papa Francesco di
proclamare santo contestual-
menteanche Roncalli. La pro-
ceduraabitualedella canoniz-
zazione prevede il riconosci-
mento di un secondo miraco-
lo, successivo alla beatifica-
zione. Nel caso di Giovanni
XXIIIBergogliohatenutocon-
to dei voti favorevoli dei cardi-
nali e dei vescovi riuniti e ha
scelto di prescindere dal ri-
scontrodiunsecondomiraco-
lo. Papa Francesco ha ritenu-
toche ne bastiunoper «proce-
dere alla canonizzazione di
Giovanni XXIII, che è molto
amato nella Chiesa», ha spie-
gatopadre Lombardi.«Poisia-
mo nel cinquantesimo del
Concilio e nessuno ha dubbi
sulle sue virtù». Secondo fonti
bene informate l’accelerazio-
ne nelle cause di santità dei
due papi è fortemente voluta

daFrancesco,che potrebberi-
servare una seconda sorpresa
imprimendo una svolta an-
chealprocessodibeatificazio-
ne di Paolo VI.

Il nuovo pontefice ha a cuo-
re la continuità del magistero
con tutti i suoi predecessori,
come dimostra anche la pro-
mulgazione della «Lumen Fi-
dei», la prima enciclica della
storia scritta «a quattro mani»
con Ratzinger. Accostando
agli onori degli altari due star
della fede, due pastori di ani-
me,duetestimonidiCristoco-
me Roncalli e Wojtyla, papa

F r a n c e s c o
continua la
sua testimo-
nianza tesa a
facilitarel’av-
vicinamento
alcristianesi-
mo piuttosto
chea«regola-
rizzare» la fe-
de. Nel suo
pur breve
pontificato,
durante il
quale indisse
ilConcilioVa-
ticanoII,Gio-
vanni XXIII è
stato il papa
della «tene-
rezza» e della
«misericor-
dia», virtù al-
le quali Ber-
goglio non si
stancadiesor-
tare il popolo
dei credenti.
Giovanni Pa-
olo II è stato il
ponteficedel-
la «Redemp-
tor hominis»,
l ’ i n e s a u s t o
f u o r i c l a s s e
della missio-
ne, capace di
annunciare
intuttele«pe-
riferie del
mondo» che
«Cristo è il
centrodel co-
smo e della
storia».Intut-
ti i predeces-
sori di Bergo-
glio non è dif-
ficile ritrova-

re un aspetto del suo magiste-
ro già così esplicito nell’affer-
mare il ritorno alla centralità
di Gesù. La grazia dello Spiri-
to Santo si sviluppa nella con-
tinuità dell’azione dei vicari
di Cristo in terra. Dopo lochoc
delle dimissioni di Ratzinger,
da quando Bergoglio è salito
sulla cattedra di Pietro, la
Chiesa ha iniziato a ritrovare
carismae attenzione mondia-
le. Riguardata oggi, forse an-
che quella scelta apparente-
mente scandalosa conteneva
un germe positivo. C’è da pre-
vedere che nei prossimi mesi,
dall’imminente visita agli im-
migrati di Lampedusa alla
Giornata Mondiale della Gio-
ventù in programma a Rio de
Janeiro a fine luglio, fino alla
conclusione dell’Anno della
Fede in dicembre e alla ceri-
monia per la canonizzazione
del Papa «buono» e del Papa
polacco,questo processodiri-
presa della testimonianza di
Cristo continuerà a irradiarsi
da piazza san Pietro.

Maurizio Caverzan

Ammalato di Parkinson Giovan-
ni Paolo II muore il 2 aprile 2005
all'età di 84 anni alle ore 21.37. .
Un «amen» sarebbe stata la sua
ultima parola prima di morire

Floribeth Mora, costaricana, nel
2011 è vittima di un grave ictus: i
medicidiconodiessereimpoten-
ti. Guarisce invece, dice, dopo
aver sentito la voce di Wojtyla

Giovanni XXIII muore alle 19.49
del 3 giugno 1963 dopo tre giorni
di agonia, ucciso da tumore allo
stomaco. Dice: «Perché piange-
te? È un momento di gioia questo»

Dopounaresezionegastricaqua-
si totale e una grave emorragia
Suor Caterina Capitani era in fin
di vita. Nel 1966 fu guarita, la sua
testimonianza, del Papa buono

Karola Wojtyla nasce a Wa-
dowice, Polonia, il 18 maggio
1920. Figlio di un ufficiale asbur-
gico è eletto Papa, primo stranie-
ro dopo 445 anni, il 16 ottobre 1978

Angelo Roncalli nasce a Sotto il
Monte, Bergamo, il 25 novembre
1881. Quarto di tredici fratelli, fa-
migliapoveraecontadina,viene-
eletto papa il 28 ottobre 1958

Karol WojtylaAngelo Roncalli
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Roncalli e Wojtyla
I papi superstar
diventeranno santi
Mediatici e amatissimi: Francesco firma per l’anticomunista
e il Papa buono. Agli altari entro l’anno. A furor di popolo

di Maurizio Caverzan
il commento 2

LA CHIESA DEL FUTURO
il caso

Luca Doninelli

Perchéisantinell'etàdelrela-
tivismo?Ladomandane
echeggiaaltre, storiche. Perchéi
poetineltempodeldolore? si
domandavaungrandepoeta. È
lastessadomanda,infondo.Gli
Ebreideportati inBabilonia
appeserole cetreaisalici e si
rifiutaronodi cantareperil
nemico;ma i nostrialpini
durantela Grande Guerra
cantaronoinfaccia allamortei
cantipiùbelli.Quistail punto:
sevogliamocontinuareo noa
cantarelacanzonechecontinua
anascercidentro adispetto di
tutti i guai,e soprattuttosele
permettiamodi nascere.Perché
dareal mondodue nuovisanti
inuntempocome ilnostro?
Nonper esaltarequegliuomini
mostrandoainostri occhi
stanchilo spettacolodella loro
bontà,dellalorocapacità di
sacrificio,dellalorofede.No,
nonperquesto.Pochi tra noi
avrebberoanche soltantola
forzadi invidiarli,perché si
invidiasolochi sipotrebbe (osi
sarebbepotuto) raggiungere.
Nonè uno spettacolo divirtù
checiserve: nona noi,néalla
Chiesae nemmenoaDio. Ma
proprioquista ilpunto.La
Chiesaproclamae proclamerà
semprenuovi santi,e aquesto
scopotutti i tempi sonotempi
propizi:quello dellafede e
persinoquello dell'incredulità.
Perchéunsantonon èunuomo
speciale:èuntestimonedi ciòdi
cuiè capaceDiocon la nostra
poveraumanità. Nonservono
capacitàparticolarie nemmeno
unbuon carattere.LaStoriadei
santidella Chiesacipresenta
unagalleria dicaratteracci,
moltideiquali forsenonsi
sarebberonemmeno sopportati
traloro.Ma nonè questo che
conta.È Dioche conta.Edè
questoche laChiesaproclama
quandofa unnuovosanto,
spessodopo averlo ostacolatoin
tutti i modiquandoera invita.
Giàquesto, tra l'altro,appare
sorprendente:che chiuntempo
fupersecutorericonoscacon
serenitàdi averavutotorto. I
santiciricordano cosìanche
un'altracosa,e cioè chela
Chiesa,inultimaistanza, non è
unastruttura dipotere.Nonche
lesiano estraneele dinamiche
delpotere,ma non èil potere a
definirelasua natura.Sono
uomini, i santi.Nonmiglioridi
noi,enemmenopeggiori.Ma a
Diobasta unpiccolo«sì» per
trasformareladebolezzain
un'energiastupefacente. Inogni
tempo,perscetticoe relativista
chesia, l'alternativa perl'uomo
èsecca:o latristezza di unavita
votataalladelusione, o l'attesa
diunDio chetrasfiguri lanostra
piccolaesistenzarendendola
finalmenteutile almondo. Un
nuovosantoè sempre una
grandeiniezionedi fiducia:noi
nonsiamo fattiper latristezza e
lasolitudine,ma perundestino
assaimigliore.
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